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QUEL POMERIGGIO DOLCE ( D. Valeri ) da " Calle al vento "

Quel pomeriggio dolce

si andava lungo il fiume.

E ci sorprese a un tratto,

dall'altra riva,

un vasto coro, un alto

rammarichio di tortore selvagge
raccolte i, chissa come, da quando.

11 bel fiume era 1'Adda

errabonda per prati e campi,

tra leggiere boschine di pioppi.
Sopra era teso un cielo senza nubi,
appena nebuloso:

il bel cielo di Lombardia,

cosi bello, cosi in pace.




